
 
DOMENICA 15 NOVEMBRE 2015 

Procedere nella storia con speranza 

 (Vangelo di Marco 13,24-32) 

“E un giorno, dopo quelle tribolazioni, il sole si oscurerà, la luna perderà il suo splendore, le stelle cadranno dal 
cielo, e le forze del cielo saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi, con grande potenza 

e splendore. Egli manderà i suoi angeli in ogni direzione, fino ai confini del cielo e della terra, e radunerà tutti gli 
uomini che si è scelti. Dall’albero del fico imparate questa parabola: quando i suoi rami diventano teneri e spuntano 
le prime foglie, voi capite che l’estate è vicina. Allo stesso modo, quando vedrete succedere queste cose, sappiate che 

il momento è vicino, è alle porte. In verità, vi dico che non passerà questa generazione prima che tutte queste cose 
siano accadute. Il cielo e la terra passeranno, ma non le mie parole”. 

 

Le nostre storie personali e relazionali si svolgono giorno dopo giorno nell’ambiente in cui viviamo, nella professione 
e attività diverse in cui siamo impegnati; questo avviene dentro ad una storia che, a circoli concentrici che si allargano, 
riguarda tutta la famiglia umana, tutto il Pianeta, la terra e il grande ecosistema vitale di cui siamo parte. 

Questo intreccio fra storie personali e globali incide sui nostri vissuti, sulle prospettive, sulle preoccupazioni, sulle 
speranze e ci chiama a riflessioni profonde. 

Sul necessario atteggiamento di fondo nell’affrontare le varie situazioni ci sollecita a riflettere il Vangelo di questa 
domenica (Marco 13, 24-32). Il linguaggio utilizzato e le immagini evocate intendono indicare il groviglio e la gravità 
delle situazioni storiche e insieme proporre fiducia e speranza in un esito positivo, per raggiungere il quale si chiedono 
a ciascuna e ciascuno di noi attenzione, vigilanza, responsabilità. 

Si parla appunto di tribolazioni, di segni nel cielo quali l’oscuramento del sole e della luna, la caduta delle stelle, un 
generale sconvolgimento; questo può descrivere situazioni storiche attuali come la povertà, le desertificazioni, le 
guerre, i disastri ambientali fra i primi l’innalzamento della temperatura. 

In questa storia il riferimento può essere il “Figlio dell’uomo che viene sulle nubi, con grande potenza e splendore. 
Egli manderà i suoi angeli in ogni direzione. E da un confine all’altro del cielo e della terra egli radunerà tutti gli 
uomini che si è scelti”. 

“Il Figlio dell’uomo” è Gesù di Nazaret che già è venuto nella storia a rendere presente il volto, la sensibilità, l’agire 
di un Dio umanissimo. 

Lui ha insegnato con parole e segni la strada da seguire per cercare di rendere attuale il progetto di umanità nel quale 
tutte le persone del Pianeta, insieme alla Terra e a tutti i viventi, in una connessione inseparabile, possano vivere nella 
giustizia e nella pace, nell’accoglienza, nel perdono, nella condivisione, nella fraternità. Lui ritornerà: ora spetta a noi 
la responsabilità di contribuire ad una storia umana ed ora ci accompagna, ci illumina, ci sostiene. 

Il Vangelo esorta a scrutare i segni dei tempi per comprendere il procedere e l’evolversi delle situazioni, così come si 
fa, ad esempio, per capire i mutamenti climatici, il succedersi delle stagioni, le modificazioni nella vegetazione e negli 
alberi da frutto, come il fico a cui si riferisce il Vangelo. Ad esempio per cercare di comprendere il fenomeno 
imponente dei profughi dalla povertà e dalle guerre è fondamentale riflettere sulle cause e sulle nostre responsabilità 
sulle stesse, prospettando e per questo impegnandosi da subito, a rimuoverle, a rompere le complicità, a cooperare con 
quei popoli in modo significativo e continuativo. 

E nello stesso tempo è fondamentale un progetto serio sull’accoglienza deciso con responsabilità da tutta l’Europa, per 
quanto ci riguarda  dall’Italia, dalla nostra Regione, dai nostri comuni, dalle nostre parrocchie. 

Le nostre comunità non saranno come sono ora nei prossimi anni per la convivenza di tante differenze: questa 
consapevolezza chiede conversione, cambiamento di mentalità, di cultura, di politica. Il Figlio dell’Uomo continua a 
dirci: “Ero forestiero e mi avete o non mi avete accolto”. E continua a insegnarci giustizia, verità, compassione, cioè 
sensibilità e partecipazione del cuore per le vicende umane. “Il cielo e la terra passeranno, ma non le mie parole”. Si 
modificano le situazioni storiche, ma la sua Parola profetica continua ugualmente e incessantemente a provocarci e a 
sostenere la nostra speranza.  



 

INCONTRI DELLA SETTIMANA 

 

� Celebriamo ogni giorno l’Eucarestia alle ore 8.00, con possibilità per le 19.00, da richiedere  
possibilmente entro il venerdì precedente. 

 

� 3a elementare   VENERDI’ ore  17.45-19.00  Elena  tel. 0432/560892  
� 4a elementare   LUNEDÌ     ore  18.30-19.30   Nicoletta tel. 0432/560671 e Paola tel. 0432/560577 
� 5a  elementare  LUNEDÌ     ore  18.15-19.15  Antonietta tel. 0432/560752 e Rosanna tel. 0432/665308 
� classi medie      LUNEDÌ     ore   15.00-16.00 e 18.30-19.30 Demetrio cell. 3286953592 
� gruppo giovani GIOVEDÌ  ore   20.30- 22.00  (ogni quindici giorni) suor  Marina cell. 3405204629 

 
 

� Domenica 15 novembre: celebrazione Eucarestia alle ore 8.00 e 10.30 
 

NEL CENTRO BALDUCCI  

 
� Lunedì 9              ore 20.30 Primo incontro di formazione per i volontari con don   

                                                                             Mario Vatta  
 

� Martedì 10   ore 20.30          Tra padri e figli: il filo dei valori incontro con Pierluigi,  
                                                                             Pierluigi Castagnetti, Pino Roveredo e Franco Belci,  
                                                                             autore del libro 
 

� Domenica 15   ore 16.00 Di tutti i colori, teatro per i più piccini “Gallo cristallo” 
 

                                                                                                                                  
Incontri di Pierluigi 

  
� Mercoledì 11     ore 12-13.00 e ore 20.30 a Cordenons incontri con le scuole e con la popolazione sul  

                                                                             tema della diversità come valore e cultura dei diritti 
 

� Mercoledì 11          ore 15.00-17.00 Corso di formazione "Un Atlante per la pace" presso  
                                                                             l’ISIS Malignani 
 

� Giovedì 12                ore 20.30 Incontro a Soave di Verona sul tema dell’accoglienza 
 

� Venerdì 13       ore 20.30 Incontro a Pordenone con Roberto Potocniack   
                                                                                          sull’esperienza di vita maturata attraverso vie diverse 
                                                                                           

 

 
 
 
 
 
 


